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Una vita 
sospesa^ 

tra i 
del bowling 

MARCO LODOLI ... 

E SISTONO v LUOGHI • che 
paiono godere di uno stra
no privilegio: s'estraniano 

dal tempo e dallo spazio,. lievi 
astronavi che galleggiano in un al
trove sereno/puri enclavi del nulla. 
Il bowling deil'Acquacetosa è uno 
di questi luoghi, un altro forse è 
Andorra, o il Liechtenstein, non so. 
Nel bowling tutti hanno diciassette 
anni, reali o mentali, e hanno ta
gliato la corda da scuola o da qual
che altro posto tremendo. Credo 
che nessuno vada matto per il gio
co in sé. che nessuno vibri d'entu
siasmo o di rabbia prendendo a 
pallate dieci birilli. Però è una bella 
pausa, un bel modo per sparire 
dalla circolazione, un po' come fa
cevano i delinquenti che trovavano 
rifugio nelle chiese o nei monaste-
n. Gli sbirri, il mondo, i guai resta
no fuori, accucciati a ringhiare, 
pronti ad azzannarci quando usci
remo. Noi intanto, apoena entrati, 
apprezziamo l'aria condizionata. 
Non c'è sport che si pratichi in con
dizioni climatiche cosi favorevoli, 
sempre alla giusta temperatura. Di 
là dal vetro, sul lungotevere, suda
no fondisti che spremono la loro 
resistenza; più avanti si allenano i 
rugbisti, in un campo tutto pozze e 
fango: oltre, la squadra di baseball 
prova sii schemi sotto il sole a pic
co Nel bowling invece c'è un bel 
freschetto, si può fumare, c'è un 
simpatico bar dove prendere il caf
fé, tanti divanetti. Se si vuole, si può 
passare la mattinata cosi: sorseg
giando caffè e guardando gli altri 
tirare giù birilli. In cima a ogni pista 
c'è un gruppo di ragazzetti che si 
sfidano senza troppa foga?La mag
gior parte-di loro non'SB nemmeno 
come si calcola il punteggio, che 
sembra l'unico aspetto complesso 
del gioco, li diverte solo lanciare la 
boccia, seguirla con gli occhi men
tre rotola verso il plotoncino in fon
do, e poi sputare un grido di gioia 
o di disappunto. Tra un colpo e 
l'altro ripassano latino, leggono fu
metti, corteggiano le compagne, ri
dacchiano, qualcuno chiude gli 
occhi e dorme. Osservarli è già uno 
spettacolo rilassante, ma poi viene 
voglia di provare. * • 

P' ER PRIMA COSA vige l'ob
bligo di cambiarsi Te scar-

' pe, poiché'le proprie, quel
le con cui si traversa la vita agra, 
non sono ammesse. .Ci vogliono 
calzature speciali, ridicole, alla Pip
po Bisogna disfarsi delle polvere 
raccattata con le suole nel mondo 
e indossare quelle due banane as
surde, super colorate. Quindi si 
cerca una palla che vada bene, 
che abbia i buchi giusti per infilarci 
le nostre dita. A questo punto si oc
cupa una pista e si inizia a giocare. 
La boccia va sollevata ali altezza 
dpllo stemo, lo sguardo mira il ber
saglio lontano, due passi, un inchi
no e via, il colpo è partito. Di solito 
il pnmo lancio è sempre uno strike, 
che vorrebbe dire strage completa. 
E allora uno pensa: ma questo è lo 
sport più fesso del mondo, se per
sino io sono capace di sdraiare tut
ti i birilli. Dopodiché una rastrellie
ra rialza i cadaveri, la palla scorre 
lungo un percorso sotterraneo e ce 
la ritroviamo in mano, pronta a es
sere rilanciata. Ora siamo perfetta
mente allineati ai diciassette anni, 
vorremmo una camicia hawaiana, 
un cappelletto cretino e restare nei 
bowling più a lungo possibile, an
che sempre, a massacrare spensie
ratamente birilli. ..-f-... •..-.. -.<;..-•»„.•. 

I tiri seguenti imboccano uno 
dopo l'altro la malinconica strada 
dei canaletti laterali. Più ci impe-
gnamo, > più , dalle < nostre • mani 
escono palle stortignaccole, chi-
lombe che cascano fragorose sul 
parquet. Un inserviente allora ci (a 
segno di no: cosi non va bene, così 
gli distruggiamo l'impianto. A que
sto puntola partita finisce e ne co
minciamo una nuova, cercando di 
capire come diavolo funziona il 
punteggio, porca zozza, e di fare il 
nostro record. Quei dieci maledetti 
binili sembra che ci ridano in fac
cia, che ci dicano marameo e brut
ta pippa, e allora proviamo a far
gliela pagare, a cannoneggiarli co
me meritano. Cominciamo a suda
re e J innervosirci. 1 canaletti risuc
chiano tutti i tiri, qualcuno ride di 
noi •••••;,«- •!.„:•;:..• ••"j-.v,..^..•• v..•• • 

Dicci costose partite e usciamo 
dal bowling con le nostre vecchie 
scarpe e senza una lira. L'ambiguo 
Liechtenstein è alle spalle, l'Italia 
davanti. La nostra vita è 11 in mez
zo vita di confine, merce rischiosa, : 
avariabilc, roba da contrabbandie
ri • ..-^ * 

i. 

Lo sport in tv 
SCHERMA: Coppa del mondo 
CALCIO: Il pal lone di tutti 
CICLISMO: Mounta in bike .• 
BASKET: Scavol in i -Buckler 

Raitre. ore 15.25 
Raitre. ore 15 40 

Raitre, ore 16 
Tmc. ore 20 

\i/,.: 

COPPA CAMPIONI. Domani la finale Milan-Barcellona. Un protagonista: Zubizarreta 

Bruno Vision 

Carta d'identità 
Andonl Zubizarreta è nato a Viteria 
il 23 ottobre 1961. È alto 1,87 m. e 
Il peso torma è di 86 kg. Ha -
debuttato nella Usa, la serie A 
spagnola, nel 1980, Indossando la 
maglia dell'Atletico Bilbao. Fu 
acquistato dal Barcellona 
nell'estate 1986 e l'Inserimento 
non fu facile, perché II suo • 
predecessore, Diruti, era uno degli 
Idoli della tifoseria catalana. Rotto 
Il ghiaccio, però, anche .. 
Zubizarreta è riuscito a entrare nel 
cuore della tifoseria del Barca. 
Zubl ha vinto sei scudetti, una 
Coppa Campioni, una Supercoppa 
europea, tre Coppe Coppe, tre 
Supercoppe di Spagna. In 
Nazionale è titolare dal 1986. Tifosi del Barcellona in festa dopo la vittoria dello scudetto sabato scorso Gerry Penny.'Epa 

Cruijff va in porta con il basco 
Il numero uno catalano è recordman di Spagna 
Milan-Barcellona è anche una sfida tra due por
tieri record. Da lina parte Rossi/che ha strap-'. 
pato a Zoff il primato d'imbattibilità in campio
nato, dall'altra Zubizarreta, recordman di Spa
gna. Abbiamo intervistato «Zubi ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O B O L D R I N I 

•1 BARCELLONA Non ha i contor
ni leggendari di Zamora. non ha 
l'aria del rivoluzionario basco co
me Iribar, non ha mai eccitato la 
fantasia dei tifosi del Barcellona 
come Urruti, eppure Andoni Zubi
zarreta Urrcta, anche lui basco, è 
riuscito a ritagliarsi, nella sua appa
rente normalità, un posto di rilievo 
nella storia calcistica di Spagna: il :. 
portiere del Barcellona è il record-
man della nazionale. Ben 86 pre
senze, cinque in più, finora, di José 
Camacho, altra gloria del «futbol» 
iberico. •,,, •• '.,:.,-•- •-••, .•:., .,-„.,../ 
.-•: • Quella dei numeri 6, in fondo, la 
sua storia, perché «Zubi», c o m e * 
stato ribattezzato, ha fatto della re
golarità la sua dote migliore Tra i 
pali fa l'essenziale senza concede

re nulla alla platea Certo, e e es-
• senziale e essenziale, e per Zubi 
: consiste nel parare il parabilc e, 

talvolta, anche l'imparabile. Il col-
• lante che unisce il portiere Zubi
zarreta all'uomo Zubizarreta è lo 

' stile sobrio. Parla il giusto, senza 
i eccedere. Un replicante di Dino 
Zoff in terra basca, e a pensarci be-

.;•; ne le affinità non sono poche. I l ; 

Friuli e Euskadi, come i baschi ; 
chiamano la loro regione, sono ter
re aspre, popolate da uomini forti e 
di poche parole. Sono terre di peri
feria e di idiomi antichi, anche se 
la lingua basca può vantarsi, a ra
gione, di essere addirittura pre-in
doeuropea. Popolo davvero miste
rioso quello basco La sua culla fu 
il bacino del Caucaso, poi oscure 

: vicende lo portarono lontano, fino • 
a superare i Pirenei'e a stabilirsi in ; 

, quel : lembo settentrionale della • 
Spagna. Altro mistero, ben minore, • 
ma pur sempre affascinante, è che ; 
siano baschi, con l'eccezione del • 

• barccllonese Zamora, i più grandi ; 
portieri della storia calcistica delle 
•funerosse». • •• . ••.• -«:••;:•-'••••-• .:.. . 

Zubizarreta, perché la sua terra 
ha prodotto i migliori numeri uno 
di Spagna? 

Credo che il' merito sia di Zamora. ' 
È stato il primo grande calciatore \ 
spagnolo e sin da allora, a diffe- ' 

• renza di tutte le altre parti del 
- mondo, i bambini baschi litigano ; 

per giocare in porta. Cosi, da noi il 
criterio è rovesciato. Le squadre 
partono davvero dal numero uno: 

' i migliori finiscono in porta, gli al
tri si arrangiano. ••• • 

':. È il riassunto della storia di Zubi
zarreta? 'v."!" •.;-'••• :•• ••••! ,-•-. 

SI. ò andata più o meno così. Co
me tutti i ragazzini ho avuto anche 
io un modello. Il mio era Iribar. •• 

I numeri dicono che II modello è 
- stato emulato e forse anche su
perato... -;,;•-:•.• -^fMr'v-r 

Ma i numeri nel calcio vanno presi 
con le molle. Dicono e non dico
no Trent'anm fa, quando Iriba' 
debutto in Nazionale, si giocava di 

meno, soprattutto a livello interna- • 
zionale. Inoltre, a quei tempi da ' 
noi c'era il franchismo e in molti ; 
paesi non erano gradite le ami
chevoli con la Spagna. Iribar è sta- ; 
to un grandissimo atleta; quanto a -

. me giudicate voi. Certo, non pos- : 
'. so negare che sono orgoglioso di „ 
avere il record di presenze in na- ' 
ZÌOnalc. •;'•'•;.:••. :.:•. •.VÌ-.V.V,"..;••:•.•,•!••• '-

Per lei che cosa rappresenta 
questo primato? • 

Significa che ho fatto il mio dovere 
in quindici anni di carriera. Egrati
ficante lavorare bene ed essere 
p r e m i a t o . :••• ••-•-• .-- .- <•••,>,-:•••• -•.••;•. 

Che cosa Intende per lavorare 
r
; . bene? ••.••• •• •: • •-•••:.'•• v-/-.-.^ 
Intendo essere sempre concentra
to, sia durante gli allenamenti che < 

. in partita. Vede, il portiere di una 
grande squadra rischia molto. T i : , 
può capitare di ricevere solo un ti- . 
ro. imparabile: subisci il gol, la , 
gente magari dirà anche che quel 

, tiro non si poteva prendere, ma tu 
• rimarrai il portiere che al primo e 
unico tiro si è fatto infilare Io, 
inoltre, non ho mai cercato di fare 
il numero per il pubblico. Gente ; 

come noi sembra ordinaria, ma 
non immaginate quanto costi fare 
la figura del , mezzemaniche in 
porta. - • > : - • ' -.--.-.- -v........ 

Probabilmente il Mllan non gli 

- creerà il problema di farsi trova
re pronto solo una volta

sene d'accordo. Sarà una gran fi- ; 

naie: Barcellona e Milan sono oggi ;• 
•il meglio che può offrire il calcio -' 
europeo. Certo, per loro l'assenza ': 

di Baresi e Costacurta non sarà un £ 
handicap da poco. Però è anche , 
vero che il Milan è attrezzato per ... 
fronteggiare le emergenze. Altri
menti non avrebbe senso avere a ' 
disposizione ventiquattro giocato
ri. .."•-;•-:; •••:.•.• •y...^'^^--: .••-..•<„' 

Che cosa teme di più del Mllan? • 
La sua capacità di mantenersi per " 
tanti anni ad alti livelli. Sono sei- " 
sette stagioni che il Milan è prota
gonista del calcio mondiale. Se ci ; 
limitiamo solo alla Coppa dei .' 
Campioni, quella di Atene sarà la 
quarta finale in sei anni. E nel 
1991 si fermò in semifinale. Nel 
calcio di oggi avere una continuità 
simile è un'impresa • quasi mo
struosa 

Barcellona cggl fa rima con 

' Cruijff: quanto è ingombrante 
avere un tecnico come l'olande
se? 

Non è facile avere un allenatore 
come lui. C'è il rischio di essere 
oscurati, è vero, però credo che se 

V Cruijff non avesse a disposizione 
giocatori bravi, ora non sarebbe 

. celebrato in questo modo. Di lui si 
direbbe solo che è stato uno dei , 
più grandi giocatori del mondo. 
Cosi, invece, c'è rispetto per il suo 
passato, ma si dice anche che è 
un ottimo allenatore. ' ^ • 

• • La finale di Atene e poi il mon
diale: dove arriverà la Spagna? 

Una cosa per volta. Ora pensiamo 
solo ad Atene. Hanno scritto, esa
gerando, che sarà la partita del se-

'[ colo, lo dico che sarà insieme alla 
' finale mondiale la partita dell'ai i-
- no. A quella non so se sarò pre-
' sente, questa invece è -sicura. 
' Aspettiamo che passi Atene poi 

potremo anche parlare del mon
diale 

I ROSSONERI. Da ieri ad Atene, dove è scongiurato lo sciopero degli aeroporti 

Milan: una tranquilla vigilia di paura 
• • DAL NOSTRO INVIATO " ' 

F R A N C E S C O Z U C C M I N I 

• ATENE. L'avventura è comin
ciata con il piede giusto: è rientrata 
la minaccia di sciopero da parte 
dei controllori greci che aveva fatto 
temere il blocco dei voli per Atene 
in vista della finale di Coppa Cam
pioni .Milan-Barcellona, in : pro
gramma domani. Dall'Italia sono 
in arrivo 68 charter di tifosi (in tutto 
saranno trentamila i fans rossone
ri), almeno la metà arriveranno 
dalla Spagna: sarebbe stato un bel 
pasticcio. Inoltre, all'aeroporto di 
Atene il Milan ha avuto un bel ba
gno di folla. Oltre cento persone 
hanno accolto la squadra rossone-
ra; tra i più gettonati, l'olandese 
Van Basten e il francese Desailly. 

Intanto, il braccio di ferro conti
nua: più forte la difesa del Milan o 
l'attacco del Barcellona? Sembra 
che da questo impatto, domani 
notte, possa addirittura uscire una 
sentenza, al di là del risultato: tra i 
nostalgici dell'antico catenaccio e i 
profeti del gioco aggressivo, in
somma, e uno spareggio In Cata
logna la festa è già pronta Cruijff si 

;'. è fatto fotografare con la Coppa 
. ; Campioni con una settimana di 

anticipo, anche se adesso dicono 
.'" si trattasse soltanto dì un fotomon

taggio, la nuova moda del '94. Se a 
. Barcellona sono pronti, a Milanello 
• fino all'ultimò hanno recitato la 
parte degli sfavoriti, delle vittime 

. designate e consapevoli. «Toglierci 
•• Costacurta e Baresi in un colpo so-
' lo è stata una gran brutta botta - ha 

detto Capello con la solita faccia 
sul triste andante - sarebbe come 
se avessero privato il Barca di Stoi-

• chkov e Romario». • . . . : . -.,••• 
''•.'• Attenti a quei due: il cuore del 

celebrato attacco che ha appena 
sbancato il campionato spagnolo, 
quarto successo consecutivo con 

; 90 reti segnate, una media di due e 
mezzo a • partita, Dice Capello: 

,'•• «Stoichkov e Romario sono due au-
• tentici fuoriclasse. Due stelle. Noi 

vogliamo contraporre a quelle due 
stelle la nostra organizzazione di 

' gioco» Sono partiti per Atene 22 
giocatori, compresi si è detto, il 

/ 

perenne infortunato Van Basten, ; 
Raducioiu, Laudrup e Papin, gli «al- ' 

j tri stranieri». È infatti quasi scontato . 
^ che Boban vada in campo, «sto be

ne: lo stiramento dietro al ginoc
chio non era grave», ha detto ieri il ; 
croato, e Capello ha confermato.' 

• «Gioca lui. assieme a Savicevic e • 
Desailly. Sì, partiamo in 22, giusto 
cost: la' finale è di tutti, non solo di : 
chi gioca, e tutti devono godersela 
dal vivo». . . . . .-,.v ••: • . >,..' ••-.• 

Domani il Milan disputa la setti
ma finale di Coppa dei Campioni. 
Il bilancio è di quattro vittorie f '63. 
'69, '89 e '90) e due sconfitte ('58 ' 
col Real Madrid, l'anno scorso col 
Marsiglia). Atene evoca brutti ri
cordi per le squadre - italiane: 
nell'83 la Juventus fu sconfitta cla
morosamente dall'Amburgo col . 

. celebre gol di Magath: tuttavia, a 
pareggiare i conti a livello scara
mantico, c'ò la vittoria milanista in 
Grecia a Salonicco, in Coppa Cop
pe vent'anni fa. E tra Capello e 
Cruijff? C'è un precedente da cal
ciatori: nella finale di Belgrado, : 
1973 fra Ajax e Juventus prevalse
ro uno a zero gli olandesi M i que 

sta ustoria, ormai. . 
Oggi c'è un Milan gravemente ri

maneggiato dalle assenze degli 
squalificati Baresi e Costacurta un 
Milan che dovrebbe schierarsi cosi 
Rossi, Tassoni, Panucci, Albertini 
Galli, Maldini; Donadoni, Desailly,, 
Boban, Savicevic, Massaro. In pan- ' 
china, lelpo, Nava, Orlando, Car-. 
bone e Simone. In caso di forfait di _' 
Boban, gioca Laudrup a destra e ' 
Donadoni a sinistra. -,. -.... -

La difesa del Milan, difesa da re
cord in campionato (appena 14 
gol subiti) è costretta dunque a 
schierare due autentiche incognite 
al centro, vale a dire Maldini, che il ; 
ruolo di vice-Baresi non l'ha mai 
gradito (ci ha giocato Svolte negli • 
ultimi due anni) e Filippo Galli, ap- . 
pena 9 presenze quest'anno in . 
campionato. «Grande Infortunato» , 

-rossonero (ha patito incidenti di 
tutte le specie in carriera) ma an- , 
che «portafortuna» a quanto pare. 
Lui conferma: «Effctivamente gio
cai a Barcellona, nell'89, nella fina
le vinta contro " i romeni ; della 
Steaua. Un ricordo incredibile, for-

Marcel Desailly 

se il mio più bello. Poi, nel '90 gio
cai anche qualche minuto della fi
nale contro il Benfica». E l'anno 
scorso a Monaco contro il Marsi- ; 

glia? «Ecco, Il invece non ero in ' 
campo». A conferma che porta be- -
ne. Maldini conferma invece che -
«sarà dura, specie per noi in difesa: 
guidare un reparto è anche que
stione .' di ; abitudine, purtroppo 

quella che manca a me e Filippo». 
Galli e Maldini naturalmente s|X i a-

1 no nel filtro di Desailly. sul quale 
Stoichkov si sarebbe esibilo in in.a 
squallida battuta («Coi negri vario 
a nozze»). Il francese non ha volu
to replicare. «Stoichkov parla spes
so a ruota libera, lo? Ero più emo
zionato l'anno scorso conilo ii Mi
lan». :- • • . . . - . , - . • • 


